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'l'.t)R\1ATA DEL so DICEMBRE 1852 

PRESIDENZA DEL PRESIDEN'r}J BARONE MANNO. 

S()MMAJUO. Sunlo di petizio11c - Relazione sul progcUo di legge per la iiroroga dcl termine (issaw per l'applicazio1w •le! 
sutem« 1nelrico-decitnaleai pesi medicinalì - DiscussioJa-e ed approvazione tlel medesimo -Continuazione della discussio.nr. 
del progetto dt legge per il r·iordinaniento dcHe gatielle accensate ~ AfticoW t5 ~ o~seruazioni dei senatori Di_ Mt1t,tezetnolo, 
De Carclenas e Qt1are1Ci - Approvazione dagli articoli 15 al 40"· - Arlicolo 41: dmnanda di spiegazione del senatore 
Dc Cardenas - Risposta del senatore Alf'eri - Adozione d01Jli articoli 41 al!'86' e della legge. 

La seduta è aperta alle ore 2 1/2 pomeridiane col'a lellnra 
deJ processo verbale, n quale è approvato. 
91f•BEI.ilil1 segr~tariio, dii quindi lel1ura del seguente 

sunto di pellaione: 
&1.9, Ses~M..tad.ue \)Os.sideuli di Ottone, provincla di Bobbio, 

ricorrono a1 Se1•alo p~rchè sia modificala la leg~e sulla rifor· 
ma dcl diritti di gabella nella parte che 1·iflcl\e la riparlizione 
del lrlbnln assegnato a quella provincia. 

B81L&ZIOBIE 81JL l'HOGETTO DI IAHGGE PER IL& 
PROBO&& DEt. TE.aH.JNE Vlil84TO PBB•I/.&PPiil· 
C.l..llIO!llB Dlii.i 518~& llETB1'10 ltBCIM&I..E &I 
P•U IBD ALLIB •181Jll~ at:DICllfll&LI. 

.•BBHDENTlk. La parola è al senatore Moris, relatore del 
vrQj!etlo di leage relativo ai pesi cd alle miS11r<• medk.inau: 
•i>•Us, re~lore, legge. (V. 3' voi. Doouromli, pag. 1330.) 
eau1o•NTE. Ho l'onore di, proporre alla Camera che 

vo1lia senza intervallo procedere alla dìscussìone e votazione . 
della presente legse. 
@i cosi pensa, voalia levarsi. 
(Il ~nalo adotta.) 
Darò lellnra dell'articolo unico della lcgiie cosi concypilo: 
• Articolo unic~ .• Il termine fissato dall'articolo 23 della 

lejge del 26 marzo '1850 inteso a rendere obbligatorio il si 
stema metrico decimale per i pesi e per le mis~re 11'edlci 
nali, è perenlbrlamenlo prorogato sino a lu\lo giugno del 
l'anno 1853. » 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non domandandosì da alcuno la parola, metto ai voti l'ar 

licolo unico ~et prol!'lllo. 
(Il Senato adotta.) 
Si passa allo scrutinio segreto. 

Risultamento della votazione: 
Votanti : 51 

·voli favorevoli, &O 
Voli eonlrari. . . . . . . • .. • . . . 1 

(Il Simalo ad olla.) 

8EG111'1'0 DELLA. Dl8t:flI88IONE E APPRO~&. .. IONE. 
DBIL PBOGET'l'O DI t.lBGGE PEL BIODDIN&.UENTO 
bElllc!E G&ll~LB .&CCENS,'1.TE. 

PaESIDIBl'ITJB. La <liscussioOe si era fermata nella tornala 
di ieri all'approvazione dell'articolo 14; lio dunque l,onore 
di legcere l'arlicolo 15. 

• A1·L 15. L'intendente della provincia, assunte le più accu .. 
rale informazioni, procederà alla ripartizione, del contingente 
per comune in ragione della presunta consun1azione llellc 
derrate tarHTatc, da desumersi datl'imporlanza del CùlDmcr .. 
eia, dal nnrnero dei venditori al 1ninulo di vino, di spir_ili e 
liquori} dal n·umero delle persone ·che attcndl)no al r.nacella .. 
mento del hesliame, ed alla fabbricazione della birra, . dal 
npmcro deJle feste, fiere o mercati che si Lengono in ciascun 
comun.et e.d a parità de11e condizioni dianii accenna.Le in· ra~ 
gione della. maggiore o minore popolazione fissa e mutabile, 
non che del prodotlo eqmplessivo delle contribuzioni dirette 
che si paiano dal comune. 

« Nei comuni appartenenti alle provincie appaltate sì avrà 
altresì r!11uardo all'ammontare dei diril\i pagati In base al. 
l'appalto. ' 
DI •o!ITBZ••oLo. lo farò un'osservazione sul secondo 

alinea dell'articolo, la quale tende a provocare piuttosto una 
spiea:azionc che. non a proporre un'aggiunta od emendamento, 
e ciò per ewnomla di lelllpo. 

È detto io esso alinea: • Nei comuni appartenenti alle pro. 
l'incie appaltate si avrà altresì riguardo alranunont,are dei 
diritti pagati in base all'appalto, • 
Ora, ci8scuno sa che le valli di Sesfa, di Ossola. e di Lan 

zasca banno un app·aito:speeiale n qu~e ha una base eccciio .. 
nale; era ciot\ staia imposta la c~qtritiuzione delle gabelle 
sopra il solo consumo del vino. Siccome potrebbe generarsi 

• confusione all'interpretazione di questa legge, sarebbe bene 
che una dichiarazione venula dal Ministero o 4'tll'islessa Com 
missione stab\lisse la inassipia, che nel fissare la contribu 
zione dei eqmunl appartenenti a queste valli non si avrà 
riguardo a que1ti appalU anteriori, i quali avevano veramente 
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una base speciale, ~a agli.a.Itri indizi dai quali. sl deve de 
durre Ia summa dcl contributo. 
DE C&HDEN"-8• Seguitando l'osservazione fatta dall'unu 

, re vole Di l\olonteiemolo, farò notare che il 'Governo può be 
ulsshno conoscere I'auuaontare dell'appalto delle prcvrncre, 
m~ che I'Iutcndente non può sapere esplicitamente l'ammon 
tare dell'appalto de.i comuni. 
Infatti, vi è un appaltalore generale per tutte le provincie 

il quale mediante Un contratto pubblicu paga un tanto al Gu~ 
verno ; questa C una summa fissa, è una somma conosciuta; 
llìa questo appaltatore poi cori dei contrattl parziali ha sub· 
appattato pei mandamentì ; gli appaltatori <lei mandamenti 
hauao subappaltato a suttoappaltatorì di terzo e di quarto 
grado per i vari comuni ed anche per le frazioni dci comuni. 
E questo un elemento che non so quale esattezza possa pre 
sentare onde agevolare all'intendente della provincia la giusta 
divisione deh'lmpnsta. 

Giacche ho la parola me ne valgo ancora per un'osserva 
zione in ordine a questo stesso articolo. 

Al solo Intendente è dato il fare la divisione dell'imposta 
che gravita sulla provlncla fra i l'ari comuni. Nel successivo 
articolo 1 \l il Consiglio provinciale è chiamato, in caso dì re 
claml, a pronunziare; non parrebb'eglì cosa p\ù 'equa, o più 
consentanea all'andamento della legge che, gfacchè il Parta 
mento ha flssato la quota delle provincie e l'ha discussa col 
Minblero1 ~iacd1è -i CQnsigU coruunali dovranno dlvidere la 
quota fra i i1nrlieolari,.n1H.1 sembrerebb'eglì, ripelo, più equo 
che fossero per analogia i Consigli provinciali elle stabilissero 
fra i vari comuni il riparlo dell'imposta,? · 

Questo ml parrebbe pJU razionale, più consono all'anda 
mente della legge. H Parlamento ha diviso l'Impesta fra le 
provincie, i Consir;li provinciali la dividonn fra i comuni ap· 
punto come i Consiili comunali sono chiamali a dividerla fra 
i contribuenti. 

Non faccio nessuna proposizione in proposito, r)ercll.é shlmo 1 

soUeci\ali dalla ne·cessit8 a tliscuterc presto questa legge ; il 
elle è ap11unlo ciò ·che 1ni fa astenere dal 11resentare una pro· 
posizione .~li pi::.ce p1·r :i Uro· -l'aver fatto quest'osservazione 
per <1ualtirujue <'aso avvenire tb~ ci rendesse necessario 
('IDCnd<ii' 13 kgge.' 

Ql(f&:si;:LLI1 rclalurc. Rispondo alle os~erva1.ioni del f!C· 
nalorc nf Moalc1.1;r11olo che la ùb;posizionc <lclla kggc: colla 
quale si sta~.iliscc' eh·~ si ah!Jia riguardo alle so1n1ne pagate 
g_iil da\ COUJUL~j. jJ:ef .. abbUO!!alllentO O altro, IHJTl Ò thc uno 
degli cle:ncnli.,. il ttualc però non è richicslo intlispt~nsabU· 
mt:nle. 

E~li ~ c<Tto che ill alcuni paesi della provincia di P;d\an1.a, 
e ncll1) valli d'Ooh., in cui il diritto stabililo è iri s.01n111c Jìssc 
soggetlc ad al.lbuoua1ucuto.; 11clla Valsesia, dove vi è Un di~ 
ritto fi~:;o Sul \'inr,, nou havvi che un elemento da cni l'ìnlen 
dcnle poss<.1 ~·;,.•<!'ere •lualc sia la sointna da imporsi <1 tiuei tali 
~muni. • 

Rclali\'a1.ric.i:i.tc alle o.sse~vazioni dd senatore Dc C;arJeoas, 
Jirb che per ogni 1•rovincia non si faceva thc un appalto, e 
che gli appallalol'l \lnì lo di"çidcvano fra subappallatori, i 
(JUali lo sut.ldlvhle\'auo anc?r(' .qualche volta fra altri subap· 
paltatori. 

Gl'intcudcnlì potranno forse p'roeurarsi j dati oeccs:;ari tla 
cillesli appaH~tofi e subappallator.i l qual~ non avranno diffi 
coltà. a darli., 1nr.ùlrC alluahuente Ggni, interesse a lasciare 
_isnorar~' l'tl1n1uoOtarc tlri loro con{raUi è· svanito. 

Può a.cc:v.lc~ clic essi ricusino tJii sctiiarimenU; ed è certo 
Che non vi_ .:ii.polranuo obbligare; 1na in 11uesto caso n~n 
Jtta_1}fht'fìln1io•aH'lntendt'n'c altri l:',e1nro11, i -11uali perì.1, come 

110 detto, non sono indicati che co1ne uno dei mezti per co 
noscere quale JlOssa essere la som1na che si deve applicare Id 
v<arì co1nunL . 

Il sena.tore De Cardenas fece inoltre osservare che sarebbe 
più conveniente lasciare che i Consigli provinciali StabUissero 
il canone che si deve assegnare ai \l'ari comuni, nel modo 
stesso con cui i Consi~li comunali stabiliscono i1 riparto fra i 
contribuenti 1lello stesso con1une. 
In 1nassilna la legge stabilisce che i Coosisli provincian 

debbano essere sentiti sul progetto ·di riparlo che fa l'inten 
dente; 1na il loro avviso non ha sicuramente la forza cbè ba 
la deliberazione dci Consigli comunali rispl~Ho ai conlribucn'ti 
dcl comunt.~ stesso. La cosa è naturale; i Consigli provinciali 
i quali non seg~ono abituà.hueo.t.e e permanen\emenle, non 
potrebbero conoscere le circosta'nze particolari per cui un 
comune può essere più o 111eno in1posto. rispetto agli altri. 

D'altra parte quaodo vi è discordanza fra il parere ~el Con 
~iglio provinciale e le proposte d'eU'intendeote, si demanda 
la cognizione della causa al Consiglio di Stalo, il quale pub 
esigere quelle maggiori inforn1a:i:ioni che crederà necessarie 
per rettifica.re, se ne è il ·caso, Q;li errori di riparto commessi 
dall'intendente e ll\)ntraddetti io qualche parte dal Consiglio 
provlnci.ah:. 

Questo è il solo 1riezzo per cui si possa ve1\ire, per qu3nto 
è possibile, a capo di stabilire una quota proporzionata afte 
-vere facoltà cd ai veri mezzi dei comuni. 
PKB••o•NTE. Pongo ai -voli l'arlicolo 15. 
Chi l'approva, sorgo.. 
(È approvato.) 
•1 Ar't. ·16. Fortnata la tabella di ripartizione, l'intendente 

ne trasmetterà coitta ai sindaci di ciascun co1nunc. I) 

{È approvato.) 
e Ari. t 1. I sindaci sottoporranno ·1a labclla ai Consigli 

comunali per .le loro osservazioni, quindi la trasmetteranno 
unHa1nenlc aHc 111tnlcsiine per u1ezzo dell'intendente a·l C<m. 
siglio provìneiate entro il ler1niue di iJiorni dieci. , ' 
(È approvato.) 
u A1·t. 18. Per gli cll'lllti di cui oei Jue arlicoli precedenti, 

l'iulendente. della provincia dO\'rà pcr·ciascun co1nune espri· 
mere non solo la quota assugnata, ma ancora il num('.ro dei 
,·eudilori al 1ninulo di vini, di spiriti e liquori, il numero 
dl~lle. persone che ;1ltendouo al 1nacelhHncnt() de.I bes1.i3.1ne e 
alla fnùbricazioric <lcllJ. bitra·, il 11u111cro delle feste, fiere e 
mercaU, la 1•opola1,ione 1Ìs3a e mutabile, l'a1nrllo11ta.re .co1n· 
ple~sivo Jcfjc i1npo:-;tc dirette~ e nolJe prot>incie sià apPall.a.te J 
\'a1n1nonlare dt!i cano1Jni porla.li dai contratti di subacccQs~- 
1ncnto~ ove questi esistano. 

u La taheHa cosi formata sarà stampata e distribuila per 
ese111plilri ai co1nuni_ 1..,'0me si è dctlo all'arLicolo 1G. • 

{È approvato.) 
« A.rt.1'..I. B Con!i~ho proviociale, il qllale sarà ove J'uopo 

co,nvocato in sessione stra~)rt.linaria~ emetterà H suo parere 
ragion:ilo tanto sul progcUo" di ripartizione tlclJ'iutenJenle, 
che sulle osservai.ioni dei Co.nsi~li co1nu11aU. , 

{E awrovalo.) 
• Art. 20. Se il 11arcre è eonfur1ne a\ p1·ogclto di riparlo, 

l'inteodt•nte fissa definili\•;uncntc la quota del canone cadente 
a carico di ciascun comune; ·rende t~Secutoria la tabeiJa j fa fa 
pubblitarc in ciascun co1nunl~, 4! ne tras1neUe copia all'a- 
1icnda tielle gabelle. • 
(Ì: approvalo.) 
, Arl. 21. Se il Consi'5Ho provinciale non emette parere o 

lo dà contrarìo al prj1no progcUo di riparto, e l'intendente 
non cn•tle di uniformarsi _al utedr.'ìimo1 l<t tabella e.osli unili 
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docurnenli sarà trasinessa al ministro dell'interno, ì1 quale di 
concerto col mlnlstrc di ìinause, sentito il Consiglio di Stato, 
-fìsserà definitivamente la quota di ciascun comune con decreto 
ragionato, ed ordinerà la puJ>blir.azìone della tabella in tutti i 
comuni ìnteressati. • ' 

(È appro<ato.) 
1~ Arl. 2"2. l.e tabelle- di riparto fra ì singoli comuni di cia 

scuna provincia saranno rh·e11'1le in capo a quattro anni, da 
computursi dal giorno dell'osservanza di questa Iegge secondo 
le nonno che verranno ultimamente stabilite. , 

(~approvalo.) 
.. Art.':!:\. la quota di cauone assegnala a ciascun comune è 

nnnuverata fra le spese- obbligatorie del medesimo, e sarà 
pagabile a trimestri maturati nelle casse dello Stato, co • mcdl 
e prh·ilegi stabiliti per gli alLri tribuli. • 

(È apprcvutu.} 
:1 Art. 2,t_ n comune si rtmbutserà del canone e delle rela 

tive spese d'ammtnletraaione in via d'ahbucnamcntc a se· 
conda delle disposizioni contenute neglt articoli 27 e seguenti 
fra le persone che a terrnlni delle \7igenti lrg~i !'OOO tenute al 
paga1nenlo dei diritti di gabella.• · 

(È approvato.} 
• Art. '2.~l. Qualora l'abbuonatneuto incontri ~ravi diffi 

enltà, il comune potrà deliberare che si proceda alla perce · 
alone dei ùirilti di gabella per via d'esercizio sulle basi delle 
leggi attualmente vigenli, o (ler da di dirlttu d'entrata. 

.. 1 comuni potranno altresl essere autorizzati a sopperire 
al pagamento del canone loro assegnato con redditj propri o 
con altri mezzi consentili dalla legge! escluso però quello di 
sovratmpceta alle contribuzioni dirette. 11 

(È approvato.) 
.. Art 2fi. Nei casi contemplati nell'articolo precedente Jc 

deHberaiioni dci comuni, le tariffe ed i regolamenti che si 
Iacessere in esecuzìone delle medesime, dovranno essere 
approvale per decreto reale, previo il parere del Consiglio di 
stato. )) 

(È approvato.) 
' Art. 27. !lìel caso contemplalo nell'articolo 24, il Consiglio 

delegato, sentili "Tinteressad personalmente o per mezao di 
un loro deputato da essi elello secondo le norme da stabilirsi 
con ap11osito regolamento, procederà annualmente alla ripar · 
tizione per via d'abbuonamcnto della quota da convenirsi di 
accordo colle persone indicate nell'arlicolo 24, eJ in caso di 
dissenso, da statuirsi d'ufficio in ragione della pre&Umibile 
consuma1.iooe, tenuto conto, rispetto ai comuni già sog'1clli 
alle gabelle, Jella consu1nazione dell'anno antecedente, e dei 
dirttti I1agati o per abhuonamento individuale, o per eserci 
zio, e di tutti quei dati che possono inRuire sulla \"endita 
presunta dell'anno enun1crati nc\l'arlicolo t5. • 

(È approvato.) 
, Art. 28. li Consiglio delegato formerà la tabella di 

ripartizione distinta per ciascuna classe di co1nmercio dei 
generi 'soltoposli ai dirilU di gabella, la quale sarà de~ 
oositala per t(iorni dieci nella sala del co1nune, e qnindi 
Ìrasmcssa per copia dal sindaco all'intendeote nel lermioe di 
gioro.i lre. i> 

(È approvato.) 
, t.rl. 29. ll simlaco notific\ierà l'aniidelto ùeposito al pub 

blico con 1nanifcslo portante diflidan,ento agl'inleressa(i di 
produrre entro il tern•ine di giorni otto success\"Yi avanti 
l'inlcudcate le ecceiioni elte credessero loro competere. J) 

(È a1>provato.) · · 
e- Art ao. L'intendente, assunte le occorrenti informazioni 

nei 1nodi e nei ler1nini che saranno stabilili dal regolamento, • 

lìsserii la rispettiva quota dj rjparUzione, ed apvrt>verà ia 
relativa tabella colle variazioni ~be fossero del caso • 

(È approvato.) . · 
" Art. 31. Coloro che dopo l'approvazione di della tabella 

intraprendessero resercizio di vendita a minuto di viRo) di 
spiriti e liquori, del macellamento di hesUami, o della fab 
bricazione d~lla birra, s1inlenderanno compresi per l'aÙno 
in corso nella slcssa tabella a rag\on di tempo e per la quota 
rnedia risultante da quelle fissate agri altri contribuenti deUa 
propria classe di co1nmercio, o per quelfaltra da stabilirsi 
dal Consiglio delegato se non vi f.Ono contribuenti della pro~ 
1rria classe di commercio; e ciò tutto sotto l'approvazione 
dell'intendente. • 

(È approvato.) 
" Art. 32. La quota del nuovo contribuente anJrà a profitto 

del comune. 
. '( La somma che per causa di eessaz.ione: di qualche con 

tribuente dall'esercizio, o per altra qualsiasi mancasse a com 
pit!re il conLingente imposto al comune sarà da questo sop· 
portata senza alcun diritto di compenso .• 

(É a1>provato.) · 
.... Art. :J;L 11 trimestre inco1ninciato si a\'rà per com11iulo. )) 
(E ap1irovato.) 
'( Art. a.~. Il contribuente che cesserà dall'intr:iprcso cser - 

ci7.io, o\~re al n1onlare delta quota dovuta pel trimestre in 
corso, sarà tenuto di 11agare t]ucllo Jel successh·o alla ces 
sazione~ a me110 che questa abllia luogo nell'ulti1no tri1nestre 
deJJ'anno. • 
(Ìì approvato.) 
• Art. 35. I ruoli dei debi'tori Jella quota di ri()artizione da 

formarsi in conformUà della reiallva tabella approvala con1e 
sov~.'.11 saranno resi eseculotii dagJ'intendenti. , 

(E approvato.) · 
' Art :J6. Contro il risuttan1enlo di questi ruoH saranno 

am1nespi i richiami tanto in via am1ninistrati-va, ,1uanto in 
quella del contenzioso amminislralivo secondo ]e norme sla 
bilite dalle leggi In vigore. 

tt Sarà pure ammesso ì1 richiamo per parte dei comuni in 
via del contenzioso amministrativo sotto l'osservanza delle 
stesse regole contro il risultamento delll tabella enunciata 
nell'articolo 15 della presente legge. 

~ L'inslanza pel richiamo, di cui n~ll'alinea precedente, 
potrà essere promossa contro quel comune o comuni della 
provincia che il comune reclamante pretende essere stato al 
paragone,tassali in minor proporzione. A nor1na del giudicalo 
che emanerà, saranno rettificate le quote ùei comuni inter~ 
venuli io giudb.io. 

11 Non saranno ammcssibili i richiami trascorso il termine 
di un mese riapcllivamcntc dal giorno della pubblicaiione di 
detti ruoli, o della mentovata tabella. • 

(È approvalo.) 
• Art. 37. Tali ricbian1i non sospendono PesazioJIC delJa 

quota di canone assc~nata al comune, o di ripartidone di 
quella p\)sta a carico del contribuente1 salvo il diritto alla 
retUtica ad al rimhoJ-sa. u 

(È approvato.) 
• Art. as. Le quote di riparLiiioi;tc dOvut~ dai contribuenti 

saranno soddisfatte a dodicesiati anUcipali, e ne sarà llro~ 
mos.sa Ca riscossionc.cotue di quaCunque altra cnlra'a spet 
tante ai comuni, e Ci>i privilegi concessi al fisco 1h•1ili articoli 
2194, 219(; e 2i97 dcl Codice civile.• 

(È approvalo.) 
• Art. 3~J. È considerata co1nc ,·endita di ''ino al uiinnlo 

quella fatta in cjnantH~ .ml11ore di 2f> Htri. • 
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" Sono però esenti dal pagamento dcì diritti le vendite di 
"ino al minuto fatte nella quantità non minore di 15 litri da 
consumarsi fuori del luogo di vendita ed esportata in un solo 
recipiente. • 

(È approvato.) 
• Art. Ml. È dovuto un diritto per la vendila del caffè e del 

cioccolatte in bevantla, non che di tutte le altre bevande fer 
mentate composte od altrlmentì preparate, gelate o no, sulle 
quali non è imposto il diritto di vendita al minuto, come pure 
per la vendita degli oQ:gelti preparati collo zucchero, i quali 

fanno parte essenziale del cemmercìo o dell'arte dci confet 
tieri o dei pasticcieri. , 

(È approvalo.) 
• Art. 41. Questo diritto sarà riscosso in ragione dell'annuo 

tilla reale o presunto dei locali destinati per l'esercizio delle 
mentovate vendite e per qualunque relativa operazione, non 
che del valore di tutti i mobili esisft'oli tn detti locali e ne 
cessari per sitfatto esercizio. 

c. Esso sar;l 1·eiolalo sulle basi stabilite nella seguente 
tabella. • 

TABELLA indicante la base proporzionale del dirilto. 
- ------- - ·- ------- -- -··. 

QllOTITÀ. DEI.I DIRITTO 

. 
CUSSE INDIC\7.IONE DEI COMUNI CAHGORU BASI DELLE CATEGORm 

SUL VALOlll SCL Vj,_LOl\t 
LOCATIVO DEI NOBILI 

1 • Nei comuni di 50,000 abitanti I Prima · · · · Fitto di lire ~,501 e superiore. so per 100 5 per 100 
e più · · · · · · · · · · · · · · · · · Seconda ... Fitto inferiore a lire 2,501 ... 15 per 100 .i per 100 

I Fitto dì lire 801 e superiore .. I 
2· Id. di I0,001 a 50,000 \ Prima. · · · · 15 per 100 4 per 100 I 

I Seconda ... Fllto inferiore a lire 801. ..... I~ per 100 3 per 100 

'p . 1''itto di lire 501 e superiore .. 12 per 100 :l per -!00 3• Id. di 3,001 a 10,000 I rima. · · · • 
Seconda ... Fillo inferiore a lire 501 ..... 9 per 100 2 per 100 

4• Id. al disollo di 3,001 ) Prima.···' FIUo di lire 151 e superiore .. 9 per 100 2 per 100 

I 
Seconda •.. FiUo Infertcre a lire 15{ ••... 6 per 100 t per 100 

- - - - . .J - . - .. ,. ·-.- .. -- .. ···- - 

bi! CaBDlllUS. Questa tabella è progressiva da dieci a 
cinquanta mila dalla prlma alla seconda classe e così 11elle 
altre. 

lo una relaz.ione per un'altra lel!!ge, Iena e difesa poi dal 
senatore Giulio, si era presa un 'altra base, di fissare cioè la 
quota per la minima, e poi 1a quota per salire alla somma 
superiore lasciando il minimum come si trova, e facendo un 
aumento per la successiva. 
Questa base parTe talmente raglonevolc e consona alla giu 

stizia che mi dispiace di non ved.erla adottata in questo si 
stema, dovç le quote procedono a sbalzi, tanto più che nella 
imposizione la diversità consiste in una Hra dl più o in una 
lira di mene ; quello che si trova nella seconda categoria per 
solo abitante di più dovrà pagare l'uno per cento di più sulla 
totale sua pigione . 

.t.L•IERI. Darò la spiegazione richiesta dal senatore De 
Cardenas. 

· Egli osserva "iuslamente che nella relazione falla dall'ono 
revole senatore Giulio sulla leHe dell'imposta personale e 
mobiliare era stata proposta dalla eo..,mlssione una base di 
versa di riparto per le lasse di cui allora si lrallava; e vera 
mente, seguende quell'ordine, si '\'enivano ad evitare quegli 
sbalzi che presenta la tabella quale si trova ordinala nel pre 
sente progetto. 

Ma già fin d'allora nella discussione che ebbe luogo, l'o- 
Sce01oai l1161-. S111Mo OllL ll&G1<0 - v;,...,riotli. '1 

norevole relatore faceva sentire al senato come la serie 
proposta dalla Commissione non presentava tuttl quei van 
taggi che a prima giunta questa aveva creduto di ravvisare e 
fra gli, altri inconvenienti nasceva che l'ultima cifra porgeva . 
proporzioni quasi enormi, così che le locazioni d'oltre t2. 
mila lire, che in verità sono rare, venivano a pagare lire 27 
per cento, onde per una locazione la qu.ale ascendesse, per 
esempio, a 20 mila lire annue, veniva a porgere una cifra 
enorme. 

La Commissione che, come dissi, già sin da quella · discus 
sione ebbe a riconoscere il difetto cbe nasceva da questo modo 
da lei proposto, si riservava di meglio studiare la questione 
alfioe di proporre poi quei rimedi che avesse creduto servjre 
all'uopo. 

Applicatasi allo studio di questo argomento, essa non trovò 
il rimedio che cercava, ma. non avvisò di riproporre quel 
sistem4. 

P&ElllBENft. Metto ai VOii farlic<Ìlo 41. 
Chi lo approvai si alzi. ' 
(È approrato.) 
"' Arl. 42. Lo stesso diritto sarà aumentato di un quinto 

~allorquando i1 contribuente tiene aperto al pubblico il giuoco 
del bigliardo oppure altri giuoehi. , 

(È approvato.) 
« Ari. 43. Si farà pure luogo all'aumento del decimo oltre 
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i( llUlnto di cui u~ll'arLìcoJa precedente, se lnsleme col gìuoco 
dcl hi~liardo si tengono t1ltri ;iuochi. • 
(t; approvalo.) 
• Art. 4-ì. L'esercìzlo ùl \'CIHH\a delle bevande e Ucrrate 

che ranno o~~cl\o dcl presente lilolo J.ovr~ essere dichiarato 
pricua 1l'intr.:l[trentlerJo, con ìnclcancne se si tengono o no 
apertl al pubbllcu i giuochi rneudonutl nei due articoli pre 
cedenti. • 

(È appruvate.} 
• Art .tfJ. uovranuu puro essere LlkbiaraO tunì j locali 

destinati a silfalle vendite, cd ~ qualunque relativa opera 
stono. " 

(È' api1ro"·ato.} 
" A1·t. .i.U. Uovrlt egualmente essete 1Hchiarato il meutare 

del uuo di dl•,LH locali, come altrcsl il valore dci mobili esi 
stenti nei n1edcsj1ni. • 
(Ìl apprevato.) 
... Art. i7. Il montare del fitto dovrà essere ltiustilìcalo con 

alli pu\Jltlici o con scritture originali di Iccaztcue, oppure 
colla copia di queste scritture firmnte dal oontrlbuente, O\'· 

l'ero eou t.lic/Jiaraziont~ dellu stessn contribuente e del p1·0~ 
prietarto Lici l•h'ali in cui sia iudicatu l'cnlilà dei medesìuu 
cd it 111011tare tic! lìlto. • 
(Ìl approvato.) 
" ,\l'l. -18. nnucaudo llUç~tl documenti, il valute htcaLivo 

polrà essere ::tl<1hìlifo d :iccordu •·o~li agenti del Governo in 
ra~ione ·Je\!a son11ua che potrebbesi ricavare affittando i lo 
cali per U>S;) t1d C~l'rcizio si.mire. Nùn coavene11<losi \'errà 
ùetcrminalo d'uhicio dai Jelti ai;cn\i, salva 1\eri1.ia ~uU'iu. 
l:)lania ùcl conlriboenlc. • 
(Ì' approvalo.) 
.. Art. 49, Il valol'c Jci mobili sarà tis~ulo per lne:1.lO lii 

(icritia. È i'erò fatta facoltà al contribuente di richiedere chv 
~1a 3\abilito in ragione Jcl do1l!lio anunonlare del fitto dei 
locali 'd.uacceunaU. • 

(i: app1ovalo.) 
• Art. rlO. Appurate e rettilicalt! le dichiarazioni nel 1nodo 

sovra. prescritto, gli agenti del Governo for1na110 le 1uatricole 
dei conlribuenli, 1111.heando la quota annua.te del dit'ilto da 
11agarsi da Cl\t.luno di essi, e coUa scorLa di queste matricole 
cuu:ipilanQ i l'Uoli, i 11uali sono pubblicati e resi eseculorii 
dall'intendente. • 

·(Ìl awraiato.) 
• Art ;Jt. Contro U risuUamento di quesli r1101\ è aperlo 

il richiamo tanto in via am1niuislrativa, quanto in quella di 
conlen1Joso atn1ninistrativo,. ~econJo le norn1e stabilile dalle 
lt'Qt6i e re101au1e11li in ,.i~ore. 

11 Non sarannrJ più 011uu1vss;J,iJi i rh:biami, traseor.so il 
l~rn1fnc di un u1ese J.ul ~io1·no dt:lla lHtbbHcaiione di detti 
ru.oli .. » 

(È .awro>alu.) 
,• .\rl .. 5';!. Tali richiami non so.spl}ndono l'es.azionc del 

diriUo tassali.i, sah'a ragione ~Ua rettifica ed al rìu>borso. ~ 
(È apµro<alu.) 
' Art ria~ La quota , J~l tJiriUo risultante dai ruoli .sarà. 

du~'uta per l'inhero tri1nestre nel quale ha. principio o ler- 
111ine l't!sc1·cizio J.ella vendila. » 

(Ìl awrovato.) 
• Ari. ol. Tale <lllota è P•~aliile a bimestri anlici\l•li ; 

polrà .per4 èSScre >od4i•falla a ti·imestri maturali purcbè 
l'en~a jlrt:.s.tata cau1.ione 1ier l'hnJ>Ort:ire di un semesLre. 11 

(K approvato.) 
• .\rl. ~~. I vtndil11ri di bevai1de e der;ale ••µlempllìle 

ll·~' pres<1nh.• titul11 1ievunfJ ~iuslifiearf', la lQro d\ehiara1.ione 

di eserci1.io per mezzo dì certificali <la rilasciarsi sopra earta 
da bollo di centesimi .I() dall'ufficio cui fu presentala tale 
tlichia:razione, nei quali oltre la data deJla me.deshna sia.indi~ 
cala la quota del diritto tassato col numero d'ordine della 
n1atricola in cui trovansi inscritti. • 

(É approvalo.) 
• A1·t. f•fi. La \'enilita delle bevande e der1·ate tlj cui nel 

presente titolo dovrà essere h1dicata al pubblico per mei1,o di 
un cartello o di altra insegna., )) 
(È approvato.) . 
' Art. f,7. Tanto in caso Jì on1missione della dichiaralione 

di cui all'articolo "t,q. dcU~ presente Jeigc, quanto per racccr 
tameuto dell'esattezza _delle dichiarazioni fatte d~i vendenti 
bevande e derrate tonlcmplate nel presente titolo, llli agenli 
del Go..,crno [iofranno procedere sul luo~o alle opportune 
verifica-zioni per la règolare f1Jr111azione Jclle roalricolc . .o 

(È approvalq.) 
,( Arl. 58. Tale verificazione non potrit cffetluarsi. senza 

l'intervento del sindaco o di un amminislratore del cfl1nune, 
i quali saranno tenuti di deferire all'invito .• 

(È approvato.) 
" Art. tl~t La cessazione d'csercii;io di \'endita tlcUc be 

vande e Jerrale cont.cmplale nel presente tllulo do,·rà. essere 
dichiarata colla rclhissione dcl certificalo i,;iu:Jlificanle la di 
cb.iaraiit.1ne fatta per intraprendere <1u.e!l'cs"rci:do, " 

(È approvalo.) 
• 11 Art. 60. Il diriUo di cui negli antecedenti arlico\i ,io' t' 

4·1 sara pure llovulo d;iUc per:;one che tengono aperlo ~al 
p11bblico i! ~iuoco del biJ6_1iardoi quant.l'ancbe no'n faccia1;0 
vendlladeUebevande e derrate eaurlciatcncglistessi arlicolf" 

· (È approvalo.) , 
- Art. f•1. Sono coosegut:ntcn1enle applical.JHi alle sut.hlcLte 

pe1·soue le disposh.iuni dcl prese1\lc tilùlo. ~ 
(È approvalo.) 
u Arl. 9it. L'esctc1zio delle professioni conte1n11fa.te nella 

presente legge, pt!I quale è ol.Jbligatoria una dichiarazione 
p1;cvenli\'V., non potrà essere intrapreso ~eoza che sìas.i in 
eonforn1ità di questa sle;;sa legge pagata una bolleUa di per· 
missione, la quale sarà. valevole per l'anuo in corso, in qua~ 
lnoque tempo venia incomiociiilo. • 

(È approvalo.) 
• Ari. 63, Sarà dovuto per quesla bolletta il dirilto fi>salo 

nella "'gueu\e larilia," (Vedi 1' vol. Documeuli, P•i· 391.) 
(È approvato.) • 
• Ari. 64. Il diriUo di bolJeUa sarà soddio(al(o per metà 

nell'atto della dicluarazione di esercizio di tali professioni e 
per l'altra metà a1lpena scadulo il _prin10 trhnestre d'eserci~io 
dalla dala della dichiarazione, oppure subilo dopo la ee>sa 
zione di siffatto eserciiio .• 

(E approvato.) 
• Art. 65. 11 diritto di dogana fissato dalla tariffa promul 

gata culla legge del j.\ luglio t851 per l'i11lrodu•ione dal 
l'estero dell'acquavile composta (liquori) é portalo a lire 00 
per eltolitro. • 

(È approvai".) , 
• Ari. ti6. Il dirillo di do~ana per l'inlroduzione dall'estero 

ùclla birra io H•!>ilito C(lm~ segue,;. 
· Birra in.bollì o barili.per e\lolilro .•.... L. 10 00 
Birra, iu,bollìa:lie, caduna ...•..... : ...• , O tO 

(È appronlo.) · 
, • Art. 67. Le leggi che reg~no l'esercizio ~elle gabelle 
nella ci\là .di Torino sono appli~bilì alla citlà di Genova. , 

(È a11provalo.) · 
·• .\.rl, 68. te. dichiarazioni che a termini della presente 
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legge. odì quelle vlgentl devono farsi all'ammfnistrazìono 
delle gabelle od all'accensatore saranno falle alle segreterie 
dei comuni od agJi uffici da: quc~ti a ciò destinati. • 4 Coloro che intendono continuare l\:scrci1.io di profes- 
sioni per le quali slcno obbligJ.loric tali dichiarazioni du 
vranno farle nei prlml dieci giorni in cui sarà posta in osser 
vanza la presente legge. i1 

(È approvalu.) 
• Art. U9. Sarà permesso ai mercanti ambulanti, vendi 

lori al minuto di vtnì , spiriti e liquori di inll'atircnderc 
temporariamente silfaUa vendita 1ncdianlc fJ1'CYentiva di 
chiarazione e pagamento del diritto larift'alo nella quota da 
convenirsi, o da stabilirsi d'ufficio dal sindaco o suo dcle 
~alo.• 

(Ì! approvato.) 
JI Art. 70. Il divieto di macellare vitelli ìmmarurl, di cui 

nelle regie patenti 7 marzo ·1817, è abolito.• 
(È approvato.) 
u Art. 71. Il diritto_ a peso sulle carni potrà essere cou 

vertito in altro per capo tenuto conto del peso medio di 
cadun animale destinalo alla eoneumesronc locale, e polril 
eziandìe essere esatto alla introduzione del bestiame nel 
comune. , 

(È approvato.) 
.i Art. 12. I diritti sulle carni introdotte in un comune che 

non sia quelto de1 maeettamento ~arà dovuto nel luogo di 
consumazione nonostante che sia stato pa~ato in quello del 
macellamento. ' 

(È approvate.) 
• Art. 73. Le disposizioni di cui nel precedente arlìcolo 

non sono applict!bili ai privati che consumano carni unica~ 
mente ad use proprio nei comuni do'\'e nrm è isU_tuito Jlazin 
di consumo, purchè aj11slifichi110 essersi pagato il diritto di 
11abella nel luogo di macella mento. • 

(È appronto.) 
• Art '74. Le esemlonì concesse- dalle vigenti leggi ai ean 

tlulerl e vivandieri mililari stabiliti 1 negli accampamenti, nei 
forti e nelle cittadelle sono estese ai generi consumutl negli 
stessi luoghi daì militari di qualunque grado. 

• l medesimi non potranno godere di detta esenzione se 
non sono muniti di titolo di nomina del dicastero della 
gnerra.» 

(È approvalo.) 
« Art. 15. La quota di riparLizione per i eantiniert e vivan~ 

dicri mtlltari non èsenti dai diritti di gabella sarà fissata in 
ragione d'una lira all'anno per ogni militare, computando la 
forza dei corpi al completo e non all'effettivo, senza com 
prendere le persone estranee aila miJìzia, rispetto alle quali 
detli cantinieri e vivandieri saranno s_oltoposli al trattamento 
degli altri contribuenti. • 

(È approvalo ) 
" Art. 76. Gli agenti del comune incaricati della sorse 

gllanza sulle frodi, quelli di sicurezza pubblica, i preposti 
deJJe gabeUe ed i carabinieri rf.ali, ove abbiano fondato so- 
spello di frode, potranno procedere coll'assistenza del giudice 
ordinario o soo luog:otenente, oppure del sindac() e degli am 
ministratori dcl comune a perquisizioni e visite domiciliari 
nei siti 'dove cadrà il sospetto o nei -quali siasi denunciat.a la 
e<istenza della frode dalle persone comprese nei ruoli di ri· 
partiiione dei dirilli di gabella. • 

(È approvalo.) 
•Ml. 77. L'opposi•ione agli agenti dcl comune incaricati 

dell'esecu1.io-ne della presente le;gc sarà pun.ita cOn 1nulla 
non minore di lire! 100, nè 1naagiore di lire 300,. senza J)re · 
giudicio delle rene stabilite nella sezione seeond.1 , tHolo 3", 
libro li del Codice penale, nel ea.:;o di oltraQ;gio o violenza, 11 

(E approvato.) 
• Art. 78. Il frodo consurnato o tentalo s-arà puuHo colla 

confisca dei ~encri sog~cUi '' diritto che fanno o~gctto della 
contravvenzione, noo che d~i relativi conlinenli e n1~z1,i di 
tras11orto, e· con mulla rgua1c a1 '1uadrupJo iinpor!al'e d~J 
llirilto ùo\u\o sul genere caduto in confi!'ea. 'j 

(È approvalo.) 
, Art. 7\J, Gli og~clti cadenti in co11ùsca sa.1·ruu1u scquc~ 

strali e riotranno et"Jscre lasciali 11ressn l'inquilino se sa1·à ri~ 
conosciuto responsabile, o S(~ prest.a idoul·a ca1rtio11e r•t~I va. 
I ore d1 detti oggetti. 

" Queslo valore ~aril stabilito l\a un perilo no1uinato di 
consenso Jelle 11arli, e non accordandosi, 11e1· nter.zo di ~lima 
giudiziale. • 

(È approvalo.) 
• Art. 80. l..'01n1ucssio11c delle dichiara·tioni o dt•lle altre 

discipline stabilite dalla JH'rscnlc legge dà luogo atJ u11'am 
menda ·o multa non minore .di lire f), e non maggiore di 
lire 200. • 

(È approYalo.) 
"Art 81. r.e conlravn.:ui.ioni alle disposizioni dc' liloli ~ne 

al] della presente 1~!.!C, alle quali nnn fossero applicahili i prc 
cedeuti articoli, saranno punite con rnllJla t'g11alc al doppio 
del diritto doyuto. • 

(È approYalo.) 
" Art 82, In tutto ciò che non è prov.,,·cduLo 1~0Jla prcscnlc 

legge si osserveranno le fl·g~i l~ rt~golamcnli perle 1uah~ric di 
doQana e di gabelle che sono in vigore ni:-i lnoglii nei quali 
sarà Ja n1edeslma posta in esecuzione. ' 

(È approvato.) · ' 
" Art. 83. Un regolamento da ap1>rovarsi cnn dP.ere(o reali! 

stabilirà le discipline e le normf' da osservar-:;i pt\l pieno e~e. 
gulmento di qucsla legge. • 

(È approvato.) 
• Art. 8.i. Nelle 11rovincie r co1nuni dello Slato dove nor• 

era.no ht vigore le lcM'gi sulle gabelle dcHe carni , della fo. 
~liella, dell'acquavite e sulla fabbrìt·azionr della .birra, sarà 
pubblicato per decrelò reale un estratto delle di[\.posiiion\ 
tatlora in vi~ore1 contenute: 

• Nel regio e4iU.o 30 scfl(11nbre 18Lf. (eccettua.udo il lilolo 
selU1no); 

(t Nelle reg:ie patenti 22 settc1ubrc 1820; 
• Nel 1nanif~sto cau1erale 9 oltobre 1820 i 
.. Ner 1nanifeslo ca.1nerale 22 agosto ·1823;. 
11 Net 111anifcslo camerale 4 i!cnnaio ·18a.f.; 
• Net manifesto camerale 3 a11osto 1841 ; 
11 Nel manife~to ca1n.c1•ale 28 aprile 18tf), • 
(E approvalo.) 
f Art 85. f..-a !as.~ stabiHl.1 d;;Jla prcsenlP. 1ee-ge deco1·rerà 

dal 1-. luglio 185.1, e da tale cpor.1 coininr.ierà ad ave-re e1Tetto 
l'aboliiione deità gabella sui corami ('. sul!P pelli porlat<r da\ .. 
l'articolo 1. • 

(È approvato ) 
• Art. 86. Da quell'c11oca 11011 sarà llÌÙ llovuto diritt6 di 

licenza per tenere aperle botteghe di bigliardo, itnposl() col· 
l'articolo 2.t delle 1·egie patenti 30 ottobrr 1821 i e con altre 
sU.cce.ssh·e. 
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• Dall•1 medesima epoca è abrogalo l'articolo 5 del titolo i 0 
dei capitoli annessi al regio editto 30 settembre 1814, ed 
è derogato ad ogni disposizione di le~ge contrarta alla pre 
sente.• 

(E approvato.j 
PBElillDENTIE. Si passa allo squillinio segreto per vla del 

l'appello nominale. 

RisuHamento della votazione: 
Votanti 51 

Voti favorevoli 40 
Voti contrari... . . . . . . . . . . 5 

(Il Senato adotta ) 

La Camera sarà nuovamente eomoeata a dumiellio. 

La seduta è levala alle ore 4. 


